Vacanze di Branco 2003

Noi del branco Antares, domenica 22 giugno, dopo la S.Messa celebrata a Busto Arsizio siamo partiti per il campo estivo a Ceresole Reale. Quando siamo arrivati abbiamo mangiato, fatto la siesta, poi abbiamo fatto l'issa-bandiera e alla fine abbiamo salutato i genitori. Bagheera ci ha detto che il campo era "Indiani d'America" e subito ha dato il nome alle quattro sestiglie: apache, sioux, cheyenne e navajo. Io appartenevo alla tribù degli apache.
La giornata iniziava con la canzone di Akela che ci svegliava alle sette, seguiva la ginnastica, poi si saliva a mettere l'uniforme per l'issa-bandiera,dopo si risaliva a mettere l'uniforme da campo, si faceva colazione, si risistemavano i letti e infine iniziavano i giochi. Dopo pranzo si lavavano le gavette e poi ricominciavano i giochi, seguiva l'ammaina-bandiera, la cena e i giochi notturni. Alle ore 23 circa tutti andavano a dormire ma io non riuscivo a chiudere gli occhi. L'ultima sera i capi, per fare in fretta, ci hanno lavato le gavette e poi due lupetti hanno fatto la promessa mentre Alessandro è stato accettato nel branco ed è così diventato un cucciolotto. Io sono diventato Zampa Tenera. Sabato 28 giugno prima di lasciare il campo i capi ci hanno regalato le magliette che ogni lupetto aveva disegnato, un arco con due frecce e una pietra lunare che si illumina al buio. Io mi sono divertito tanto e mi piacerebbe partecipare al campo anche l'anno prossimo.
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Quel giorno non me lo scorderò mai

Tutto cominciò la sera prima dell'avvenimento. Avevamo giocato fino a tardi quel giorno, come sempre. Ma quella sera ero più stanco di tutte le altre volte. Di solito ci mettevo un po' ad addormentarmi, però quella notte appena messa la testa sul cuscino mi addormentai. Brutto segno questo! Perché se nei lupetti vuoi divertirti devi avere energie da vendere! Il giorno dopo mi svegliai abbastanza male : bruttissimo segno! Non avevo dormito bene quella notte ma non c'era da preoccuparsi , "Si può sistemare" mi dissi. E sempre lo stesso giorno, mentre cenavamo, chiesi ad Akela, che è il capo branco, se potevo andare a letto prima per recuperare forze e lei mi rispose: "Io ti posso far andare a dormire, ma ..." e con un cenno mi indico la sua promessa (il foulard che aveva al collo). Per una persona normale non voleva dire niente, ma per un lupetto che conosce la legge e con tanto di accettazione voleva dire molto! Da quando avevo iniziato il campo sapevo che si avvicinava il gran giorno, ma adesso era arrivato! Invece di calmarmi diventai ancora più nervoso e, dopo aver lavato le mie cose corsi subito a mettermi l'uniforme e dopo non molto eravamo già schierati in quadrato. Non fui l'unico a pronunciare la promessa quella sera, un altro mio amico andò nel quadrato prima di me per avere quel semplice fazzoletto di cui tutti i lupetti vanno fieri: LA PROMESSA!
Quando si avvicinava il mio turno i miei piedi non toccavano per terra, ero così emozionato che non me ne accorgevo e finalmente toccò a me. Andai nel centro, tremavo, Akela mi disse di non tremare e poi mi chiese di dirle le massime, il motto e la promessa. Io dissi tutto quanto senza nemmeno un errore e la cerimonia finì (ma non del tutto) e ce ne andammo. Dopo aver fatto qualche metro Akela e gli altri si misero a cantare "Attorno alla rupe orsù lupi andiam, d' Akela e Baloo or le voci ascoltiam. Del branco la forza in ciascun lupo sta, del lupo la forza nel branco sarà. Oh ullala oh ullala oh ullalala, oh ullala oh ullala oh ullalala ...". E mentre ci mettevamo in ordine di anzianità intorno a loro la canzone continuava. Quando la formazione fu completata, Alessandro entrò in mezzo a tutti. Alessandro è un bambino vivace e allegro, infatti quasi tutto il branco lo accettò. E andammo tutti a dormire.
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